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G O V E R N O  M I L I T A R E  A L L E A T O
Zona Britannico - Americana - Territo rio  Libero di Trieste

Ordine N. 27
MODIFICAZIONE DEL REGIME FISCALE DEGLI OLII MINERALI

A T T E S O  che si ritiene opportuno modificare il regime fiscale degli olii m inerali nella parte 
del Territorio Libero di Trieste am m inistrata dalle Forze britannico-americane, (qui di seguito 
indicata col termine „Zona“),

IO, S i n  JO H N  W IN T E R T O N , KCM O , GB, C B E , M aggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

L ’ im posta  di fabbricazione e la  corrispondente sovraim posta  di confine sui p ro d o tti 
petro liferi e sugli olii provenien ti dalla lavorazione di catram i paraffinici, di lignite, d i to rba, 
schisti e simili, sono ■ stab iliti nella  m isura  appresso indicata.

per quintale
1) Olii m inerali greggi n a tu r a l i ...............   L. 6.000
2) B e n z in a ............................................................................................................................... „ 10.500
3) A cqua ragia  m inerale .................................................................................................  „ 8.400
4) Petro lio  ........................................   „ 8.000
5) Olii da  gas ........................................................................................................................  „ 9.000
0) L ubrifican ti bianchi .........................................................   „ 11.300
7) L ubrifican ti a l t r i ............................................................................................................. „ 9.000
8) R esidui della lavorazione .........................................................................................  „ 4.000
9) Vaselina n a tu ra le  ........................................................................................................... „ 2.500

10) Vaselina artificiale a  base di paraffina  ...............................................................  „ 5.680
11) Paraffina  s o l id a ...............................................................................................................  „ 680
12) Cera m inerale greggia (ozocerite greggia) ........................................................... „ 180
13) Cera m inerale ra ffin a ta  (ceresina), esclusa quella fab b rica ta  con ozocerite

che abb ia  scontato  1’ im posta d i fabbricazione o la  sovraim posta  di con
fine ...................................................................................................................................  „ 460

P e r i p ro d o tti provenien ti dalla  lavorazione di lignite, di to rba, di schisti e simili, nonché 
dalla lavorazione di olii m inerali greggi, n a tu ra li, aven ti un  con tenuto  di olii d istillan ti fino a 
300°C non superiore al 10%  in  peso, è concesso un abbuono del 30 per cento sulle a liquote  di cui 
sopra , osservate le norm e d a  stab ilirsi dal D ipartim ento  d i F inanza.

ARTICOLO I I

L a T abella  „A “ allegata  a ll’ Ordine n. 67 d i d a ta  7 aprile  1950 e la  Tabella ,,B“ allegata 
a ll’ O rdine n. 91 di d a ta  31 m aggio 1951, sono sostitu ite  con le Tabelle „A “ e ,,B“ annesse al 
p resen te  Ordine.

L ’Articolo I I  dell’ Ordine n. 67 di d a ta  7 aprile 1950 è abrogato.



Le cara tte ris tiche  pe r la  classificazione dei p ro d o tti petro liferi agli effe tti dell’applicazione 
dell’ im posta in te rn a  di fabbricazione e della corrispondente sovraim posta  di confine sono quelle 
ind icate  nella  Tabella „ 0 “ a llegata al presente Ordine.

In  conform ità sono m odificate le „no te  generali“ a l Capitolo X X SG I della T ariffa  generale 
dei dazi doganali d ’ im portazione ap p ro v a ta  con Ordine n. 176 d i d a ta  19 se ttem bre  1950.

Le so'ttovoci I)  e I I )  della voce 271/b-4-alfa della  ta riffa  stessa  sono soppresse, rim anendo 
applicabile a  tu t t i  g li olii da gas da  usare  d ire ttam en te  come com bustibile il dazio del 10 pe r 
cento già p rev isto  pe r le so ttovoci abrogate.

Alla voce 271/b-6-alfa-l A e B è agg iun ta  la seguente so tto v o ce : C) „fluidissim i“ col 
dazio del 6 pe r cento sul valore.

Ai dazi su ind ica ti è applicabile, fino a  quando rim ane in  vigore, la riduzione del 10 per 
cento  d isposta  con l’Articolo I  dell’ Ordine n. 2 di d a ta  2 gennaio 1952 e successive modifiche.

ARTICOLO IV

L ’ esenzione da ll’ im posta  d i fabbricazione o dalla  corrispondente sovraim posta  di con
fine, p rev ista  da ll’annessa Tabella „A “ per i residui della lavorazione trasfo rm ati in  gas d a  im 
m ettere  nelle re ti c ittad ine  d i distribuzione, sarà  d iscip linata con successivo Ordine.

I  residu i fluidissim i della lavorazione degli olii m inerali am m essi dall’a llegata  T abella  „ B “ 
a  tra ttam en to  fiscale di favore quando siano d estina ti alla  com bustione d ire tta  in  forni e caldaie, 
dovranno essere ad u lte ra ti, p rim a dell’ im m issione in  consumo, con u n  ad u lte ran te  da  stab ilirsi 
con provvedim ento  del D ipartim ento  d i F inanza.

ARTICOLO V

I  seguenti artico li del R .D .L . 28 febbraio 1939, n . 334, convertito  nella legge 2 giugno 
1939, n. 739, sono così so s titu iti :

„Art. 22 -— Chiunque fabbrica  o raffina  c landestinam ente i p ro d o tti con tem pla ti nel- 
l’a rt. 1 del presente  decreto  è punito , indipendentem ente  dal pagam ento  dell’ im posta  evasa, 
con la  m u lta  non  inferiore al doppio nè superiore al decuplo dell’ im posta  m edesim a, m a non in 
feriore, in  ogni caso, a  due m ilioni di lire.

„Chiunque fabbrica  o raffina  i p ro d o tti di cui a l precedente com m a in  tem pi diversi da  
quelli ind ica ti nella  dichiarazione d i lavoro è punito  con la  m u lta  non  inferiore a l doppio e non  
superiore al decuplo dell’ im posta  evasa, m a  non inferiore, in  ogni caso, ad  u n  m ilione d i lire.

„L a m u lta  p rev is ta  da i p recedenti com m i è com m isurata, o ltre  che ai p ro d o tti com ples
sivam ente  u ltim ati, anche a quelli che si sarebbero p o tu ti  o ttenere  dalle m aterie  p rim e in  corso 
o in  a tte sa  d i lavorazione, o com unque esisten ti in  fabbrica“.

„A rt. 23 —  C hiunque so ttrae  con qualunque mezzo p ro d o tti petro liferi a ll’accertam ento  
o al pagam ento  dell’ im posta  di fabbricazione è punito , ind ipendentem ente  dal pagam ento  
dell’im posta  evasa, con la  m u lta  non  inferiore al doppio e n o n  superiore a l decuplo dell’im posta  
stessa, m a non  inferiore, in  ogni caso a  lire duecentom ila.“

ARTICOLO V I

Nel R .D .L . 28 febbraio 1939, n . 334, convertito  nella  legge 2 giugno 1939, n. 739, sono 
inseriti i seguenti a rtico li:

„A rt. 23-bis -— C hiunque d estin a  p ro d o tti petro liferi com unque esenti, a  no rm a delle 
disposizioni in  vigore, d a ll’ im posta d i fabbricazione o da lla  corrispondente sovraim posta  di 
confine, o soggetti ad  a liquo ta  r id o tta  d ’ im posta, ad  usi diversi d a  quelli p rev isti dalle an-
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nesse Tabelle „A “ e ,,B“ è punito , indipendentem ente dal pagam ento  dell’ im posta  evasa, con 
la  m u lta  non  inferiore al doppio nè superiore al decuplo dell’ im posta  evasa o d i cui fu  o tten u to  
in deb itam en te  il rimborso.

„11 gestore del deposito o del sub-deposito dei p ro d o tti di cu i al precedente com m a, è 
punito , qualora la  consegna dei p ro d o tti s ia  e ffe ttu a ta  senza l ’osservanza delle fo rm alità  p rescritte  
per la  consegna stessa, con la  m u lta  p rev is ta  dal com m a predetto .

„La condanna im porta  la  perd ita , pe r la  d u ra ta  di u n  quinquennio, del d iritto  di usufruire 
del beneficio fiscale“ .

„Art. 23-ter -— C hiunque m iscela p ro d o tti petro liferi liberi d a  tr ib u ti  pe r o ttenere  a ltr i 
p ro d o tti petro liferi soggetti ad  a liquota  d ’ im posta superiore a  quella asso lta  su  u n a  qualsiasi 
delle sostanze im piegate nella miscela, è punito , indipendentem ente  dal pagam ento  dell’ im posta 
evasa, con la  m u lta  non  inferiore al doppio e non superiore al decuplo dell’ im posta medesim a, 
m a non  inferiore, in  ogni caso, a  lire centom ila.

„La m u lta  è com m isurata, o ltre  che a i p ro d o tti com plessivam ente u ltim ati, anche a quelli 
che si sarebbero  p o tu ti o ttenere  dalle m aterie  prim e in  corso o in  a tte sa  d i lavorazione, o com unque 
esisten ti in fab b rica“ .

A RTICOLO V II

L a  m isura  m assim a dell’am m enda p rev ista  nell’articolo 26 del R .D .L . 28 febbraio 1939, 
n. 334, convertito  nella legge 2 giugno 1939, n . 739, è a u m en ta ta  a  lire  trecentornila.

A RTICOLO V i l i

Le sanzioni, com m inate dalle disposizioni v igen ti per le violazioni del R .D .L . 28 febbraio 
1939, n . 334, convertito  nella legge 2 giugno 1939, n. 739, continuano ad  applicarsi in  quan to  
n o n  m odificate col presen te  Ordine.

A RTICOLO IX

C hiunque detiene olio da  gas d estin a to  ad  impiego in  usi diversi dalla com bustione, in 
q u a n tità  superiore a  cinque q u in ta li e chiunque detiene olio d a  gas a  qualsiasi a ltro  uso destinato , 
in q u a n tità  superiore a  cento qu in ta li, come pure  chiunque detiene residui della lavorazione degli 
olii m inerali, a  qualsiasi uso destin a ti in  q u a n tità  superiore a  cento qu in ta li, e s tra tti  dalle raffine
rie, dai depositi doganali o im porta ti, col pagam ento  dell’ im posta  nelle p revigenti m isure, deve 
farne denuncia, com prendendo anche i p ro d o tti v iaggianti, a lla  D ogana o all’ Ufficio tecnico 
delle im poste di fabbricazione, en tro  dieci giorni dalla  d a ta  di e n tra ta  in  vigore del presente 
Ordine. L ’ Ufficio tecnico, verifica ta  la  rego larità  della denuncia, liqu ida  il supplem ento d ’ im 
p o sta  dovuto  in  base alle nuove a liquote, che deve essere versato  alla Sezione provinciale di teso
reria  en tro  v en ti giorni da lla  notificazione.

Sulle som m e non v ersate  tem pestivam ente  è ap p licata  u n ’ in d enn ità  di m ora del 6 per 
cento. D e tta  in d enn ità  è r id o tta  al 2 pe r cento, quando il pagam ento  avvenga en tro  il quinto 
giorno successivo alla  scadenza del term ine.

ARTICOLO X

C hiunque om ette  di p resen tare  la  denuncia di cui al p recedente  Articolo IX  o p resen ta  
denuncia in e sa tta  o in  rita rd o  è p u n ito  con la  pena pecuniaria  dal doppio al decuplo dell’ im posta 
fro d a ta  o che siasi ten ta to  di frodare.

L a  pen a  pecuniaria  è r id o tta  ad  un  decimo quando sia  s ta ta  p re sen ta ta  denuncia, rico
nosciu ta  regolare, en tro  i c inque giorni successivi ai dieci s ta b iliti  nello stesso Articolo.



E ’ abrogata  ogni disposizione di cara tte re  fiscale incom patibile con quelle del presente  
Ordine.

A RTICOLO X II

Le Tabelle „A “, ,,B“ e ,,C“ m enzionate agli Articoli I I  e I I I  del presente Ordine sono de 
positate  presso la  D irezione degli Affari Legali e il D ipartim ento  di F inanza  del Governo M ilitare 
Alleato e presso la  Sovrain tendenza d i F inanza, dove po tranno  essere consu lta te  da  chiunque 
v i abbia interesse.

ARTICOLO X I I I

I l  presente  O rdine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta  U f
ficiale ed h a  effetto , a  seguito  delle istruzion i am m inistra tive  già im partite , dal 3 dicem bre 1953.

T R IE S T E , 1C) m arzo 1954.
H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di Stato Maggiore 
per T. J. W. W1NTERT0N 

Maggior Generale
H ej. : L D /A /5 3 1 198  C om andante della Zona

Ordine N. 28
DISPOSIZIONI RIGUARDANTI GLI SFRATTI GIUDIZIARI 

MODIFICA AGLI ORDINI No. 175/1950 E No. 92/1953

A T T E S O  che si ritiene opportuno modificare V Articolo V I I  dell' Ordine No. 175 d i data 
20 settembre 1950, come modificato dall' Articolo I I  dell' Ordine No. 92 d i data 25 giugno 1953, 
contenente disposizioni riguardanti gli sfratti giudiziari, nella parte del Territorio Libero d i Trieste 
am m inistrata dalle Forze britannico-americane,

IO , S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KCM G , CB, O BE, Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

Con effe tto  dal 1° luglio 1953 l ’Articolo V II dell’ Ordine No. 175 d i d a ta  20 se ttem b re  
1950, come m odificato da ll’Articolo I I  dell’ Ordine No. 92 d i d a ta  25 giugno 1953 viene revocato  
e so s titu ito  dal seguente :

„ARTICOLO V II

„La facoltà  p rev is ta  dal n. 1 ) dell’Articolo IV n o n  può essere eserc ita ta  d a  chi h a  acq u ista to  
T imm obile con c o n tra tto  di d a ta  posteriore al 24 m arzo 1942 se non  siano trascorsi tre  an n i dalla  
d a ta  del c o n tra tto  d ’acquisto  dell’ im m obile e com unque non prim a del 31 dicem bre 1953.“



T R IE S T E , 18 m arzo 1954.
H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di Stato Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Re/. : B D f A f 5 4 f 8  Comandante della Zona

Ordine N. 29
DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ’, URGENZA ED INDIFFERIBILITÀ, DELLO 
IMPIANTO DI UNA LINEA ELETTRICA DALLA CABINA DI ZAULE ALLA LINEA OPICINA- 
POLA NEI PRESSI DI CARESANA NEI COMUNI DI TRIESTE E DI SAN DORLIGO DELLA

VALLE

A T T E S O  che si ritiene opportuno autorizzare la „Società Elettrica della Venezia G iulia“ 
ad im piantare una  linea per i l  trasporto d i energia elettrica alla tensione d i 50.000 Volt dalla cabina 
di Zaule alla linea Opicina-Pola nei pressi di Oaresdna nei Com uni d i Trieste e d i San  DorUgo 
della Valle,

A T T E S O  che durante V istruttoria non furono presentati nè opposizioni nè reclami e che 
per i  relativi attraversamenti la Società suddetta ha ottenuto i  nulla  osta dagli E n ti interessati,

A T T E S O  che V Ufficio del Genio Civile ha espresso parere favorevole,

IO , S I R  JO H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B , C B E , M aggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

L a  „Società E le ttrica  della Venezia G iulia“ (qui d i seguito in d ica ta  col term ine SELV EG ) 
è a u to rizza ta  a d  im pian tare  ed  esercire u n a  linea pe r il trasp o rto  d i energia e le ttrica  alla  tensione 
di 50.000 Volt, che p artendo  dalla  cabina di Zaule si allaccia alla  linea  Opicina-Pola nei pressi 
di Caresana.

ARTICOLO I I

Ai sensi dell’articolo 115 del Testo Unico 11 dicem bre 1933, No. 1775, tu tte  le opere e gli 
im p ian ti occorrenti alla  costruzione ed a ll’esercizio del cennato  e le ttro d o tto  sono d ich iara ti di 
pubblica  u tilità .

ARTICOLO I I I

Ai sensi degli a rtico li 116 e 33 del Testo U nico 11 dicem bre 1933, No. 1775, e degli artico li 
71 e seguenti della legge 25 giugno 1865, No. 2359, m odificata  dalla  legge 18 dicem bre 1879, 
No. 5188, serie 2,a, i lavo ri d i costruzione dell’e le ttrodo tto  d i cui a ll’Articolo precedente e degli 
im p ian ti ad  esso connessi, sono d ich ia ra ti urgenti ed indifferibili.



Sezione 1. —  Le espropriazioni ed i lavori dovranno essere in iz iati en tro  tre  m esi e co ndo t
t i  a  term ine en tro  sei m esi dalla  d a ta  di pubblicazione del presente  Ordine.

Sezione 2. ■— E n tro  due m esi da lla  stessa d a ta  la  SELV E G dovrà  p resen tare  a ll’ Ufficio 
del Genio’Civile di T rieste, a  no rm a dell’ articolo 116 del Testo Unico 11 dicem bre 1933, 
No. 1775, i p ian i partico lareggiati d i quei t r a t t i  d i linea  in te ressan ti la  p roprie tà  p riv a ta  risp e t
to ai quali è necessario procedere a  term in i della c ita ta  legge 25 giugno 1865, No. 2359.

ARTICOLO V

L a linea dovrà  ven ir co stru ita  secondo le m odalità  tecniche prev iste  nel p ro g e tto  allegato 
a ll’ istanza  della SE L V E G  di d a ta  13 m aggio 1952, e dovrà  essere co llaudata  da ll’ Ufficio del 
Genio Civile di Trieste.

ARTICOLO VI

L ’autorizzazione si in tende acco rdata  con salvezza dei d ir itti  dei terz i e so tto  l ’osservanza 
di tu tte  le disposizioni v igen ti in  m ate ria  di linee d i trasm issione e di d istribuzione d i energia 
e le ttrica  nonché delle speciali prescrizioni delle singole A m m inistrazioni in te ressa te , a i sensi 
dell’Articolo 10 del Testo Unico 11 dicem bre 1933, No. 1775. In  conseguenza la  SE L V E G  viene 
ad  assum ere la  p iena responsabilità  p e r quan to  rig u ard a  i d ir itti  dei terz i e gli even tuali dann i 
che potessero com unque essere causati dalla  costruzione della linea e le ttrica , sollevando l ’A m m ini
strazione d a  qualsiasi p re tesa  o m olestia  d a  p a rte  d i terzi che si ritenessero danneggiati.

ARTICOLO V II

L a  SE L V E G  re s ta  obbligata  ad  eseguire tu tte  quelle opere nuove e m odifiche che, a  norm a 
di legge, venissero p rescritte  pe r la  tu te la  dei pubblici e p r iv a ti in teressi ed en tro  i term in i che 
saranno  a ll’uopo stab iliti, salve le com m inatorie  d i legge in  caso di inadem pim ento .

ARTICOLO V i l i

Sezione 1. —  P e r le spese di sorveglianza e del collaudo affidati a ll’ Ufficio del Genio 
Civile, la  SE L V E G  depositerà  presso la  Sezione Tesorerie d i T rieste, a  disposizione de ll’ U f
ficio stesso, la, som m a di L ire 20.000 (ventim ila).

Sezione 2. —  Quale cauzione a  garanzia  degli obblighi d ipenden ti da lla  p resen te  a u to r iz 
zazione e d i quelli verso terz i, la  SE L V E G  stessa  depositerà presso la  Cassa D epositi e P re s ti ti  
la  som m a di L ire 20.000 (ventim ila).

Sezione 3. —  L a v a lid ità  della  p resen te  autorizzazione s ’ in tende  su b o rd in a ta  al p reven tivo  
deposito d i d e tte  som m e. T u tte  le spese in eren ti alla p resen te  autorizzazione sono a  carico della 
SELV EG .

A RTICOLO IX

Il piano d i m assim a e la  relazione som m aria dei lavo ri sono allegati al p resen te  Ordine, 
risp e ttiv am en te  quali „Allegato A “ ed „Allegato B “, e sono depo sita ti presso la  D irezione degli 
Affari Legali del Governo M ilitare A lleato, ove chiunque v i abb ia  interesse p o trà  liberam en te  
p renderne  visione.



T R IE S T E , 22 m arzo 1954. H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Ref. : LD /A/54122  Com andante della Zona

Ordine N. 30
DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ’, URGENZA ED INDIFFERIBILITA’ DELLO 
IMPIANTO DI UNA LINEA ELETTRICA DALLA CABINA DI ZAULE ALLA CABINA DELLA 
SOCIETÀ’ VENETA ELETTROINDUSTRIALE E DI METALLIZZAZIONE (SVEM) NEL

COMUNE DI TRIESTE

A T T E S O  che si ritiene opportuno autorizzare la „Società E lettrica della Venezia G iulia“ 
ad im piantare u n a lin e a  per il trasporto di energia elettrica alla tensione di 10.000 Volt dalla cabina 
di Zaule alla cabina della Società Veneta Elettroindustriale e d i M etallizzazione (S .V .E .M .) nel 
Comune d i Trieste,

A T T E S O  che durante V istruttoria non furono presentati nè opposizioni nè reclami e che 
per i  relativi attraversamenti la Società suddetta ha ottenuto i  nulla  osta dagli E n ti interessati,

A  T T E S O  che V Ufficio del Genio Civile ha espresso parere favorevole,

IO, S I  E  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , GB, C B E , M aggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

A RTICOLO I

L a  „Società E le ttr ic a  della  Venezia G iulia“ (qui d i seguito  in d ica ta  col term ine SELV EG ) 
è au to rizza ta  ad  im pian tare  ed esercire u n a  linea pe r il trasp o rto  di energia e le ttrica  alla  tensione 
di 10.000 V olt che, partendo  da lla  cabina d i Zaule si allaccia alla cabina della Società V eneta 
E le ttro in d u stria le  e di M etallizzazione (S.V.E.M .).

A RTICOLO I I

Ai sensi dell’Articolo 115 del Testo Unico 11 dicem bre 1933, No. 1775, tu tte  le opere e gli 
im p ian ti occorrenti alla  costruzione ed a ll’esercizio del connato e le ttro d o tto  sono d ich iara ti di 
pubb lica  u tilità .

ARTICOLO I I I

Ai sensi degli artico li 116 e 33 del T esto  U nico 11 dicem bre 1933, No. 1775, e degli articoli 
71 e seguenti della legge 25 giugno 1865, No. 2359, m odificata  da lla  legge 18 dicem bre 1879, 
No. 5188, serie 2.a, i lavori d i costruzione dell’e le ttro d o tto  d i cui a ll’Articolo precedente e degli 
im p ian ti ad  esso connessi, sono d ich iara ti u rgen ti ed indifferibili.
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Sezione 1. —  Le espropriazioni ed i lavori dovranno essere in iz iati en tro  tre  m esi e condo tti 
a  term ine en tro  sei mesi dalla  d a ta  d i pubblicazione del presente  Ordine.

Sezione 2. —  E n tro  due m esi dalla  stessa  d a ta  la  SELV E G dovrà  p resen tare  a ll’ Ufficio 
del Genio Civile d i T rieste, a  norm a dell’articolo 116 del Testo Unico 11 dicem bre 1933, No. 1775, 
i p ian i partico lareggiati d i quei t r a t t i  d i linee in te ressan ti la  p ro p rie tà  p riv a ta  risp e tto  a i quali 
è necessario procedere a  term in i della  c ita ta  legge 25 giugno 1865, No. 2359.

A RTICO LO  V

L a linea  dovrà  ven ir co stru ita  secondo le m odalità  tecniche prev iste  nel p rogetto  allegato 
all’ is tan za  della SEL V E  G di d a ta  8 gennaio 1952, e dovrà  essere co llaudata  d a ll’ Ufficio del 
Genio Civile di Trieste.

ARTICOLO VI

L ’autorizzazione si in tende  acco rdata  con salvezza dei d ir it t i  dei terz i e so tto  l ’osservanza 
d i tu tte  le disposizioni v igen ti in  m ate ria  d i linee d i trasm issione e d i d istribuzione di energia 
e le ttrica  nonché delle speciali prescrizioni delle singole A m m inistrazioni in teressate, a i sensi 
dell’ Articolo 10 del Testo Unico 11 dicem bre 1933, No. 1775. I n  conseguenza la  SE L V E G  viene 
ad  assum ere la  p iena responsab ilità  pe r quan to  rig u ard a  i d ir it t i  dei terz i e gli even tuali dann i 
che potessero com unque essere cau sa ti da lla  costruzione della  linea  e le ttrica , sollevando l ’A m m i
nistrazione da  qualsiasi p re tesa  o m olestia  da  p a rte  di terz i che si ritenessero danneggiati.

A RTICOLO V II

L a SE L V E G  re s ta  obbligata  ad  eseguire tu t te  quelle opere nuove e m odifiche che, a  n o r
m a d i legge, venissero p rescritte  pe r la  tu te la  dei pubblici e p riv a ti in teressi ed  en tro  i term in i 
che saranno a ll’ uopo stab iliti, salve le com m inatorie  di legge in  caso d i inadem pim ento .

A RTICOLO V i l i

Sezione 1. —  P er le spese d i sorveglianza e del collaudo a ffid a ti a ll’ Ufficio del Genio 
Civile, la  SE L V E G  depositerà  presso la  Sezione Tesoreria di T rieste, a  disposizione dell’ Ufficio 
stesso, la som m a d i L ire 20.000 (ventim ila).

Sezione 2. —  Quale cauzione a  garanzia  degli obblighi d ipenden ti da lla  p resen te  au to riz 
zazione e di quelli verso terzi, la  SE L V E G  stessa depositerà  presso la Cassa D epositi e P re s titi  
la  som m a d i L ire 10.000 (diecimila).

Sezione 3. —  L a v a lid ità  della presente  autorizzazione s ’ in tende  su b o rd in a ta  a l p rev en 
tivo  deposito di d e tte  som m e. T u tte  le spese in eren ti a lla  p resen te  autorizzazione sono a  carico
della SELV EG .

ARTICOLO IX

Il piano di m assim a e la  relazione som m aria dei lavori sono a llegati al p resen te  Ordine, 
risp e ttiv am en te  quali „A llegato A “ ed „A llegato B “, e sono deposita ti presso la  D irezione degli 
Affari Legali del Governo M ilitare Alleato, ove chiunque v i abb ia  in teresse  p o trà  liberam ente  
prenderne visione.



T R IE S T E , 22 marzo 1954.

Ref. : LD /A /S4I23

Ordine N. 31
COEFFICIENTI DI VALUTAZIONE DEI REDDITI DOMINICALI ED AGRARI AI FINI DELLA

IMPOSTA COMPLEMENTARE

A T T E S O  che si ritiene opportuno fissare i  coefficienti di valutazione dei redditi dominicali 
ed agrari ai f in i  dell' imposta complementare nella parte del Territorio Libero d i Trieste am m in i
strata dalle Forze britannico-americane,

IO , S I R  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B, C B E , M aggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

A RTICO LO  I

L a  valu tazione, nell’anno 1954, del redd ito  dom inicale dei terren i, a i fini dell’app lica
zione dell’ im posta  com plem entare progressiva p e r l ’esercizio finanziario  1954-1955, è fa tta  
m oltiplicando per tre  gli im ponibili isc ritti in  catasto  per l ’esercizio finanziario  1953-1954, già 
m oltip licati p e r  dodici agli e ffe tti della re la tiv a  im posta  reale, a  no rm a dell’Articolo I  dell’ Ordine 
Generale No. 109 di d a ta  11 giugno 1947.

P e r  la valutazione, agli stessi fini, dei red d iti agrari, gli im ponibili isc ritti in  catasto , 
già m oltip licati pe r dodici agli e ffe tti della re la tiv a  im posta  reale, sono m oltip licati pe r q u a ttro .

A RTICO LO  I I

I l  presen te  Ordine en tre rà  in  vigore a lla  d a ta  della sua  pubblicazione nella G azzetta  U f
ficiale.

T R IE S T E , 22 m arzo 1954.
H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

M aggior Generale
Ref. : L D fA I54/26  C om andante della Zona

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona



Ordine N. 32

MODIFICHE ALLO STATUTO DELLA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE

A T T E S O  che il Consiglio d i Am m inistrazione della Cassa d i R isparm io d i Trieste, nella 
seduta del 16 luglio 1953, ha approvato delle modifiche allo Statuto della Cassa di R isparm io stessa ; 
ed

A T T E S O  che la Camera d i Commercio, Industria  ed Agricoltura, nella seduta del 14 set
tembre 1953, ha dato la sua a/pprovazione alle modifiche d i cui sopra; ed

A T T E S O  che il  Consiglio Comunale di Trieste ha pure dato la sua approvazione alle dette 
modifiche ;

IO, S I R  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B, C B E , M aggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

A RTICOLO I

È  ap p ro v a ta  la deliberazione del Consiglio di A m m inistrazione della Cassa d i R isparm io 
di T rieste  d i d a ta  16 luglio 1953, con la  quale gli a rtico li 28 e 45 dello S ta tu to  della  Cassa di 
R isparm io d i T rieste  sono s ta ti  risp e ttiv am en te  m odificati come r isu lta  da l tes to  degli a rtico li 
recan ti gli stessi n um eri e co n tenu ti ne ll’un ito  „Allegato A “ che costituisce p a r te  in teg ran te  
del p resen te  Ordine.

L ’„Allegato A “ è deposita to  presso la  D irezione degli Affari Legali del Governo M ilitare 
Alleato, dove chiunque v i ab b ia  in teresse  p o trà  p renderne  liberam ente  visione.

A RTICO LO  I I

I l  presente  Ordine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  della  su a  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 26 m arzo 1954.

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON 

Maggior Generale
Re). : LD fA f54 l20  C om andante della Zona



Ordine Amministrativo N. 14

AUTORIZZAZIONE AD AGGIUNTA DI COGNOME

A T T E S O  che il Dott. Danilo P IS C A N C  d i Giusto e d i Gabriella Piscanc, nato a Trieste 
il 20 novembre 1911, residente a  Trieste, V ia  Foscolo No. 50, ha eseguito le formalità d i legge dirette 
ad ottenere Vanteposizione del cognome , ,P IS C H IA N Z il a quello d i P IS C A N C  anche nei confronti 
della d i lu i moglie F ranzutti L ic ia  e del suo figlio minore Sergio, in  base alV autorizzazione conces
sagli dal Direttore per gli A ffa r i Legali in  data 9 settembre 1953, e

A T T E S O  che la predetta persona ha ora chièsto che venga disposta la richiesta anteposizione 
di cognome ed ha domandato che la stessa abbia effetto,

A T T E S O  che sono state osservate nel caso le disposizioni previste dal Titolo V i l i , cap. I  
del R. D. 9 luglio 1939, No. 1238, sull’ Ordinamento dello Stato Civile e non sono state fatte oppo
sizioni,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , K C M G , CB, C B E, Maggiore Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

1. —  Il  cognome „P ISC H IA N Z “ è an teposto  a  quello del D o tt. D anilo Piscanc e l ’ante- 
posizione è valevole anche nei riguard i d i F ra n z u tti Licia, sua  moglie, e di suo figlio m inore 
Sergio.

2. —  Il  presen te  O rdine sa rà  tra sc ritto  a  cura del richiedente nel p e rtin en te  registro  n a 
scite ed an n o ta to  in  calce agli a t t i  di n asc ita  stessi, a i sensi d i legge.

3. —  Q uest’ Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  in  cui sa rà  da m e firm ato .

T R IE S T E , 22 m arzo 1954.

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore
* per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Ref. : L D /B /5 4 /14 C om andante della Zona

Errata corrige
O rdine No. 25 dd. 16 m arzo 1954, pubblicato  a  pag. 100 della G azzetta  Ufficiale No. 8 

dd. 21 m arzo 1954.

N ell’Articolo I I ,  Sezionp 1, p rim a riga, leggasi : „cinque anni“ anziché „dieci a n n i“.
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